
Care studentesse e cari studenti,

tra  pochi  giorni  il  mio  percorso  lavorativo  di  docente  prima  e  di  dirigente  scolastico  poi,  si

concluderà.  Dal 1 settembre infatti  mi congederò da voi per  accedere all’agognata pensione ed

intraprendere una nuova fase esistenziale, più contemplativa.

Mi sarebbe piaciuto  salutarvi di persona  e  donarvi ancora qualche piccolo frammento della mie

esperienza di vita ma l’emergenza sanitaria, ancora persistente, ha compromesso questa possibilità

….assieme a molte altre.

Vi scrivo perciò queste righe di saluto.

Mi  accingo  alla  pensione  con  un  grande  senso  di  soddisfazione  e  di  appagamento  legati  alla

consapevolezza di aver dato molto alla scuola e agli studenti che ho avuto la fortuna di incontrare.

Ho sempre creduto nel ruolo strategico dell’Insegnamento per costruire una società pacifica, serena

e capace di affrontare le sfide della contemporaneità.

Ho sempre creduto nella Conoscenza, perchè la conoscenza è il presupposto della Libera Scelta.

Perciò ho spronato allo studio, all’approfondimento dei Significati, all’ ampliamento degli Orizzonti

e  alla  Comprensione  del  nesso  tra  le  cose,  tutti passaggi  obbligati  verso  l’acquisizione  di  una

Consapevolezza e quindi alla realizzazione del meglio di Sé. 

Ho praticato e ho insegnato a praticare l’arte del chiedere “perché?”, chiedere e chiedersi il motivo

delle cose.

Ragazzi, abbiamo attraversato assieme un periodo storico davvero speciale, drammaticamente unico

e  che  lascerà  il  segno nelle  nostre  esistenze.  Questi  due  ultimi  anni  non  sono  stati  facili  ma

possiamo dire di aver attraversato, assieme, questo guado e che l’aver vissuto l’ esperienza della

pandemia ha potuto insegnarci a reagire  costruttivamente alle sfide più dure che la vita ci pone,

senza perdere di vista i nostri migliori obiettivi.

Ho apprezzato la compostezza, la sensibilità e la serietà con cui vi siete rapportati a me e che avete

dimostrato nel vostro impegno scolastico facendo conseguire al Liceo scientifico Torelli i migliori

risultati tra le scuole della Provincia e tra i migliori in Regione.

Ripensando a questi soli quattro anni della mia attività al Liceo Torelli mi rendo conto di quanto 

siamo riusciti a realizzare assieme.

    Assieme abbiamo festeggiato il cinquantenario del Liceo Torelli della sede di Fano che, tra  i

molti eventi organizzati, ha visto realizzare l’installazione di alcune opere nel campus della scuola,



la sistemazione del giardino, l’inaugurazione dell’aula dedicata a Giacomo Torelli e della nuova

biblioteca dell’Istituto.

    Assieme abbiamo creato  il musical del Liceo, “Dell’Amore della Scena”, che narra la vita di

Giacomo Torelli e del suo amico Nolfi e che alcuni di voi hanno, magicamente, recitato e ballato.

     Assieme abbiamo affrontato il dramma di Corinaldo. 

    Assieme siamo riusciti ad introdurre a sistema lo sportello di ascolto psicologico, che è al servizio

di  chi  fra  di  voi,  voglia  confrontarsi con  un  esperto  per  affrontare i  problemi  di  relazione  o

esistenziali che sorgono spesso nella fase adolescenziale, che è di transizione alla fase adulta e di

maturazione dell’individuo.

    Assieme ai vostri rappresentanti  abbiamo risolto seri problemi organizzativi  per consentirvi di

dare voce alle vostre istanze e per offrirvi occasioni e spunti di riflessione importanti per la vostra

crescita personale e per la vostra formazione di cittadini.

    Assieme ci siamo dotati di una piattaforma informatica interna che ci ha permesso di comunicare

a distanza e mantenere viva e compatta la nostra comunità scolastica, soprattutto durante la DaD e

la DDI

   Assieme abbiamo misurato  l’inquinamento  dell’aria  di  Fano e  il  numero di alberi  che  sarà

necessario  piantare  per  compensare  le  emissioni  inquinanti  del  campus  di  Fano chiedendo,  ed

ottenendo dal Comune, l’individuazione dell’area dove piantarli.

    Assieme abbiamo acquistato le borracce del Torelli per riempirle dell’acqua da bere e smettere di

generare l’enorme mole di rifiuti di plastica.

   Assieme siamo riusciti a dare forma ad un nuovo percorso di studi, innovativo, al passo con i

tempi  e  all’avanguardia  rispetto  a  tutto  il  sistema  scolastico  nazionale,  il  Liceo  Scientifico

Ambientale il cui avvio è previsto per l’anno scolastico 2022-2023, capace di formare Cittadini più

consapevoli e preparati per rispondere alle crescenti emergenze ambientali.

    Assieme abbiamo partecipato al  programma Erasmus Plus e,  collaborando con  altre scuole

europee (Finlandia – Repubblica Ceca - Polonia – Portogallo), stiamo costruendo un “Modello di

Scuola  Ideale”  che  sarà  presentato  durante  una  settimana  finale  di  eventi  da  realizzarsi  nella

primavera del 2022, nel Liceo di Fano, alla quale parteciperanno tutti i ragazzi ed i loro insegnanti

provenienti da quei Paesi.

Per tutto questo e molto altro ancora, vi ringrazio ragazzi.

Grazie per la vostra intelligenza, la vostra generosità e la vostra creatività. 

Vi lascio con l’augurio di realizzare i vostri migliori desideri e di dare voce ai vostri talenti.



Affrontate lo studio delle discipline riuscendo a coglierne i nessi ed il loro scopo profondo e 

sapendo che esse sono un trampolino di lancio per accedere a valori più elevati.

Mettete i vostri potenziali e la vostra preparazione al servizio dell’intera comunità perseguendo il

bene generale oltre che quello vostro personale e non dimenticate che la cura dell’Ambiente che ci

circonda  deve  essere  la  matrice  di  ogni  azione  e  di  ogni  scelta  qualsiasi  sia  la  posizione  che

occupate nel presente e che andrete ad occupare nella società del prossimo futuro.

Vi auguro ogni bene dal profondo del cuore.

Fano, 23 agosto 2021

Il DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Renata Falcomer


